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l ' U n i t à / venerdì 16 gennaio 1976 PAG. 9 / le reg ion i 
Oggi in piazza i lavoratori licenziati e in cassa integrazione 

Cagliari: manifestazione 
delle fabbriche in lotta 

Il concentramento è previsto alle ore 9 in piazza Garibaldi - Le iniziative delle maestranze Selpa, 
Sem, Pelcos, Vetroceramica e Laterizi Pittau - Appello dei sindacati - Critiche alla giunta regionale 

L'ingresso della Montedison di Bussi. La grande manifestaiione di oggi si concluderà con 
un comizio dinanzi alla fabbrica 

VAL PESCARA 

Oggi migliaia in sciopero 
Un'assemblea degli artigiani e dei commercianti che hanno aderito alla lotta - La 
solidarietà degli enti locali della zona - Una manifestazione avrà luogo a Bussi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 15 

Domani 16 gennaio si svolgerà lo scio
pero della vallata del Pescara con mani
festazioni a Bussi. In concomitanza è sta
to proclamato lo sciopero generale provin
ciale dei chimici e dei metalmeccanici che 
partecipano alla manifestazione di Bussi. 
Nella vallata del Pescara in preparazione 
dello sciopero le amministrazioni comunali 
hanno dato vita a manifestazioni mentre 
assemblee si sono svolte in tutt i i posti 
di lavoro. 

Inoltre si è svolta presso il Comune di 
Bussi una riunione degli artigiani e dei 
commercianti che, per sostenere la lotta 
contro 1 licenziamenti e per la realizza
zione degli obiettivi posti alla base della 
vertenza di zona, domani a t tueranno uno 
sciopero di 4 ore 

Pur lo sciopero di domani sono stati 
messi a disposizione dai vari Comuni pull-
mans che porteranno i lavoratori, prove

nienti d'alle varie zone, al Parco della Quer
cia Rossa di Bussi dove alle ore 9 si 
snoderà un corteo per tu t ta via Ti-
burtina fino ad arrivare al piazzale Mon
tedison dove, alle ore 11. ci sarà 11 co
mizio. 

Alla manifestazione partecipano tutt i 1 
Comuni della vallata con ì propri gonfa

loni e l 'amministrazione provinciale. 
La vertenza della vallata del Pescara 

con il- governo, la Regione, la Cassa del 
Mezzogiorno e con il padronato è stata 
alla base di un ampio dibattito che ha 
visto la piena disponibilità dei lavoratori 
e delle popolazioni alla lotta, per riven
dicare quelli che sono i punti centrali del
la piattaforma portata avanti dal Consi
glio di zona e dal sindacati. Lo sciopero 
di domani è un momento importante di 
questa vertenza che rivendica prima di 
tut to il rispetto degli impegni che la Mon
tedison ha assunto, in particolare l'inve
stimento dei 20 miliardi per 300 nuovi po
sti di lavoro, il ritiro dei licenziamenti 
operati dalle dtte appaltatrici, lo sviluppo 
della chimica secondaria e il ruolo della 
chimica nella zona e nella regione. Inol
tre, si chiede il rimpiazzo dei lavoratori 
pensionati alla SAMA e all 'Italcementi di 
Scafa, lo sfruttamento razionale del ba
cino minerario mediante la creazione di 
un'iniziativa imprenditoriale In direzione 
dell'edilizia Industriale, nonché il rinnova
mento tecnologico degli impianti e la di
versificazione produttiva, oltre al mante
nimento e concretizzazione degli impegni 

occupazionali assunti dalla Isoran e dal 
Centro italiano Legno di Manoppello. 

Angela Borgione 

TARANTO 

Grande corteo per il lavoro 
Massiccia adesione allo sciopero da parte dei metalmeccanici e degli edili 
della zona industriale - Forte mobilitazione contro i licenziamenti all'Haider 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 15 

Nel quadro dello sciopero nazionale dei 
metalmeccanici per il rinnovo del contrat to 
di lavoro, ma con un significato particolare 
per la realtà nella quale si è svolta, si è 
tenuta a Taranto una manifestazione alla 
quale hanno partecipato migliaia di lavo
ratori. Un corteo foltissimo si è formato 
questa matt ina nella zona industriale e di 
li ha raggiunto il centro della città dove. 
in piazza della Vittoria, ha tenuto un 
comizio il segretario nazionale della FLM 
Enzo Mattina. 

La parziale astensione dal lavoro ha in
teressato per le prime quat tro ore i primi 
due turni e per le Intere otto il terzo turno 
dei dipendenti metalmeccanici delle azien
de a partecipazione statale, mentre i di
pendenti delle ditte private hanno scio
perato per l'intera giornata lavorativa. 

Il fatto più importante e significativo 
della giornata di lotta è rappresentato 

dalla partecipazione anche dei lavoratori 

edili dell'area industriale, colpiti — come 
è noto — da minacce di licenziamento per 
la fine dei lavori di raddoppio del IV Cen
tro siderurgico. 

La forte adesione alla manifestazione ed 
allo sciopero sono una testimonianza chia
ra ed inconfutabile che non sono possibili 
da parte dell'Italsider provvedimenti di li
cenziamento o di cassa integrazione prima 
della risoluzione del problema dell'occupazio
ne relativo ai lavoratori già in cassa inte
grazione da un anno e mezzo e prima che il 
governo nell 'incontro che si terrà doma
ni. presso il Ministero del Lavoro. — vi 
parteciperanno le organizzazioni sindaca
li. la Regione e gli enti pubblici — non 
darà risposte chiare e definitive intorno 
ai nodi posti con forza dalla vertenza Ta
ranto e dalla prospettiva indicata dal mo
vimento sindacale e dalle forze politiche 
democratiche della provincia jonica di un 
diverso modello di sviluppo economico. 

I. m. 

LECCE 

L'Harry's occupata da un mese 
Duemila operaie in lotta contro i licenziamenti - Sulla grave crisi economica 
del Safenfo la Federazione comunista ha indetto tre giornate di mobilitazione 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 15 

Dura ormai da oltre un mese l'occupa
zione degli stabilimenti dell'Harry's Moda 
da parte delle 2 mila operaie. 

Come è noto, l'incontro di sabato 10 gen
naio t ra il ministro Donat Cattin. i sin
dacati e ì rappresentanti aziendali si con
cluse con un nulla di fatto, per l'atteggia
mento irresponsabile dei proprietari i qua
li pretendevano il finanziamento pubblico 
di un miliardo e mezzo senza dare precise 
garanzie sulla ristrutturazione aziendale e 
11 mantenimento dei livelli occupazionali 

Nei prossimi giorni, i rappresentanti sin
dacali provinciali saranno nuovamente 
convocati presso il ministero dell 'Industria 
por la ripresa delle trat tat ive. In quella 
sede verranno, ancora una volta, ribadite 
le condizioni fissate nell'accordo del 4 di
cembre perché all 'Harry's venga concesso 
il finanziamento richiesto. Tuttavia si cer
cherà di sbloccare ia questione delle spet
tanze maturato dalie operaie nel mese di 
novembre e la 13. mensilità. Per il paga
mento deiili arretrat i il governo eroghe-
renhe. c ime acconto a! prestito, 350 mi
lioni. mentre l'azienda sarebbe disposta a 
vergare altri '200 milioni. 

I sindacati p o n a n n o però come pregiu-
tfUiaJi all'erogazione completa del finanzia

mento le richieste, già accolte dal ministro 
Donat Cattin e comunicate al maggior 
azionista dcll'Harry's. l 'americano King. 
Tali richieste riguardano la garanzia de
gli imoianti Harry's «il rilevamento degli 
stabilimenti di proprietà delia Merokoi. 
senza la quale TIMI, secondo le disposi
zioni di legge vigenti, non potrà esprimere 
parere favorevole per il finanziamento; 
l'azienda dovrà inoltre presentare entro 
breve tempo, un piano di ristrutturazione 
e riconversione della produttività finaliz
zato al mantenimento se non all'ampia-
mento dei livelli occupazionali; e infine, 
11 controllo da parte della Gepi sulla pro
duzione. 

In tanto , questa sera si terrà un attivo 
provinciale del nostro parti to per fare il 
punto della situazione e per proporre le 
iniziative di lotta necessarie a dare una 
soluzione adeguata e definitiva alla ver
tenza Harrv's Moda. La Federazione pro
vinciale del PCI ha indetto per il 17 1819 
gennaio t re giornate di mobilitazione, con 
assemblee e comizi in tutt i i comuni del 
Salerno, nelle fabbriche e nel luoghi di 
lavoro, sul problemi della grave crisi eco
nomica e sociale, che ha pesanti rifles
si sull'occupazione In provincia di Lecce 
e in tu t to il Mezzogiorno. 

Nicola De Prezzo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15. 

I problemi vitali dell'occu
pazione, nel quadro di una 
politica nazionale e regiona
le di effettivo rinnovamento 
economico, sociale, civile, sa
ranno al centro della giorna
ta di lotta di domani che 
vedrà scendere in piazza a 
Cagliari gli operai e le ope
raie della provincia da mesi 
in cassa integrazione o addi
rittura sul punto di essere 
licenziati a seguito dell'an
nunciata chiusura di decine 
di piccole e medie aziende 
manifatturiere. 

II concentramento dei la
voratori e delle lavoratrici è 
previsto por le ore 9 in piaz
za Garibaldi, di qui il cor
teo si snoderà per le vie del 
centro cittadino. 

La giornata di lotta di do
mani. venerdì — che vede 
in prima fila le maestranze 
della Selpa, Sem, Pelcos. Ve
troceramica, Laterizi Pittau 
— intendi- denunciare all'opi
nione pubblica cagliaritana e 

sarda * l'inerzia dimostrata dal
la giunta regionale nella so
luzione dei problemi delle 
piccole e medie aziende ». 

A distanza di sedici mesi, 
infatti, la giunta regionale 
non ha dato nessuna rispo
sta ai 500 operai e impiega
ti della Selpa. né alcuna via 
d'uscita si intravvede anco
ra por la riapertura dei duo 
<it«n'l;mr-nti di Mncchiared-
du e di F.lrms. 

La Som. la più antica fab
brica molitoria dell'isola, at
tendo da oltre tre anni un 
intervento dell'amministrazio
ne regionale, che non può 
prescindere dai programmi 
generali per lo sviluppo del
l'agricoltura. Alla Pelcos da 
nove mesi 106* lavoratrici so
no « sospese » e si battono 
per la difesa dell'occupazio
ne. ma né la giunta nò la 
SFIRS hanno per il momen
to garantito uno sbocco posi
tivo della vertenza. 

La Laterizi Pittau ha chiu
so i battenti e licenziato i la
voratori, che da due mesi 
si trovano in assemblea per
manente negli stabilimenti di 
viale Elmas. Mentre la Vetro
ceramica ha posto tutti i di
pendenti in cassa inteernzio-
ne. altre decine di fabbri
che d^lla zona industriale ca
gliaritana (tra le quali Aer-
snrda. Qnirra. Marbersudì so
no sull'orlo del tracollo e mi
nacciano la serrata. 

Un intenso lavoro di pro
paganda con comizi volanti 
e giornali parlati viene svol
to oggi a Cagliari e nei cen
tri vicini dai laboratori e dal
le lavoratrici licenziate per 
esporre alle popolazioni le 
giuste ragioni della lotta di 
domani, e La nostra giornata 
di lotta — dicono i lavorato
ri — s'inquadra nella mobi
litazione decisa dai sindacati, 
che avrà il suo momento cul
minante nello sciopero gene
rale regionale del 20 gennaio». 

« E' giunto il momento — 
si legge in un appello dei sin
dacati diffuso stamane a Ca
gliari a migliaia di copie nel
le fabbriche, negli uffici, nel
le scuole, nelle strade — di 
pervenire a fatti concreti e 
definitivi, che servano a rida
re a tanti lavoratori la sicu
rezza del posto. A tutti i citta
dini. a tutte le forze demo
cratiche autonomistiche, que
sti lavoratori chiedono un so
stegno nella lotta per l'occu
pazione che è lotta per un 
diverso sviluppo economico. 
e in concreto per una seria 
rinascita della Sardegna ». 

Criticando il ruolo passi
vo finora svolto dalla giun
ta regionale. la Federazione 
unitaria CGII^CISL UIL riba
disce che « l'inerzia dell'ese
cutivo rende particolarmente 
grave la situazione congiun
turale». La crisi del setto
re edilizio e delle piccole 

aziende (dalla Selpa alla Bisar-
da e Cerasarda) rischia di 
« rovesciare sulla 268 situazio
ni incancrenite, e interventi 
assistenziali ». 

Gli incontri sin qui realiz
zati dai sindacati con la giun
ta sui temi dell'occupazione 
in particolare, non hanno con-
sfntito di superare le verifi
che forma!i e di giungere a 
veri e propri documenti d'in
tesa intorno a specifiche que-
st-oni. Per queste ragioni la 
Federazione sarda CGIL-CISL-
l 'IL ha deciso di portare 
avanti una vasta iniziativa di 
lotta, per porre con forza an
che l'esigenza di un rapporto 
diverso con la giunta regio
nale. 

La manifestazione di doma
ni delle maestranze delle a-
ziende in "assa integrazione. 
le iniziative unitarie zonali. 
lo sciopero generale del 20 
(con manifestazioni centrali 
a Nuoro. Sassari. Carbonia e 
Oristano) hanno quindi il va
lore di una mobilitazione 
larga e articolata dell'intero 
popolo sardo 

g. p. 

Le vicende esemplori della «Nuova Lini e Lane» e della PAMAFI 

Due stabilimenti 
mangia-miliardi 

Con la calata del conte Rivetti, nel 1966, ha preso il via un vorticoso giro di finanziamenti, di gestioni fallimentari 
Adesso c'è il tentativo di far pagare ai lavoratori il costo di colossali errori imprenditoriali e di manovre speculative 

Praia a Mare e Maratea, la « Nuova lini e lane » e la « Pa-
mafi », due Comuni e due fabbriche poco distanti fra loro anche 
se in regioni differenti (Calabria e Basilicata). C'è un f i lo che 
unisce le vicende delle due aziende presidiate da mesi dagli 
operai in lotta contro la smobilitazione degli stabilimenti e i l i 
cenziamenti, ed è un fi lo di grosso spreco di finanziamenti pub
blici, di gestione facile delle aziende, di ricatti e provocazioni 
padronali. 

La « Nuova lini e lane » e la « Pamafi » furono fondate, in
sieme ad altre due fabbriche, da quel conte Rivetti « calato » da 
Biella con grandi progetti imprenditoriali, finanziati dal capitale 
pubblico, e poi miserevolmente fallit i non perché le produzioni 
non reggevano il passo del mercato, bensì per l'allegra gestione 
delle due aziende. Per la «Nuova lini e lane» mercoledì si è 
svolto un incontro al ministero dell 'Industria; la Pamafi conti
nua ad essere presidiata. 

Prima il progetto di riconversione, poi i crediti 
L'incontro per la « Nuova 

lini e lane », la fabbrica con 
220 dipendenti di Praia a Ma
re, svoltosi mercoledì fino a 
tarda ora presso il ministero 
dell'Industria a Roma, ha 
messo con le «spalle al mu
ro» il proprietario Fineschl 
il quale nell'incontro con i 
sindacati, le forze politiche 
democratiche e gli enti locali 
svoltosi il 19 dicembre pres
so la Regione Calabria, si era 
impegnato a presentare un 
piano di risanamento temolo-
gico e finanziario della 
azienda. 

Fineschi, però, all'Incontro 
pres'eduto dal sottosegretario 
Carenlnl (al quale hanno par
tecipato Giovanna Ricoveri. 
della FULTA nazionale. Fran
cesco Medaglia, per la Fede
razione CGIL-CISL-UIL di Co

senza, le segreterie provincia
li dei sindacati tessili, la com
pagna on. Grazia Riga per 
11 PCI. l'on. Francesco Prin
cipe per il PSI. l'assessore 
regionale all 'Industria Malla-

maci e l'assessore al Lavoro 
Pedullà) non ha presentato 
nessun piano, anzi ha nuova
mente bussato a quattrini, 
chiedendo un miliardo di fi
nanziamenti senza nemmeno 
specificare come e quando in
tenderebbe spenderlo. A que
sta richiesta i sindacati han
no contrapposto proposte ben 
più concrete per garantire la 
occupazione nell'azienda e la 
produttività. E' s tato proprio 
sulla base di questi elementi 
che il sottosegretario Carenl
nl ha invitato il Fineschl a 
presentare 11 piano di ristrut
turazione e riconversione en
tro il giorno 22 per poi di
scuterlo con le forze sindaca
li e politiche democratiche, 
gli enti locali e la Regione. 

Tutti , insomma, vogliono 
vedere chiaro nella situazione 
di questa fabbrica che pre
senta molti aspetti oscuri. E 
non solo per quest'azienda. 

Per intendere bene la vi
cenda della « Nuova lini e 
lane » bisogna risalire al '66 

quando Rivetti a n n u n c ò il 
dissesto economico dell'azien
da e di altre due fabbriche 
collegate — denominate « R 
1 » e « R 2 » (dove, con poca 
modestia, la « R » sta per 
Rivetti). la prima a Piaia a 
Mare, la seconda a Maratea 
— e le abbandonò tutte. 

La « R 1 » fu rilevata dal
la Lanerossi-Tescon e ades.^o 
si chiama « Mariane ». la « H 
2 » dalla Lebole-Tescon. en
trambe sono in attività. La 
«Nuova lini e lane» (uer la 
quale Rivetti aveva ottenuto 
2 miliardi di crediti agevolati 
dall'Isveimer. che non sono 
stati mai recuperati dall'isti
tuto), fu affidata alla gestio
ne dell'IMI che dopo aver 
pagato tut te le passività e 
rimesso l'azienda In condizio
ni di produrre, la cedette rei 
'72 al sig Fineschi il quale 
presentò un piano di ristrut
turazione per 1 miliaido e 
500 milioni ottenendo da', mi
nistero dell'Industrio finanzia
menti per 800 milioni. A di

stanza di tre anni "azienda 
è nuovamente sull'orlo del fal
limento. con più di un mi
liardo di debiti, nonostante un 
fatturato annuo di oltre 3 mi
liardi, nonostante vi siano 
commesse consistenti e la 
produzione sui richiesta sul 
mercato. 

Fineschi ha più di 130 mi
lioni di debiti con i luvoia-
tori, ai quali da mesi non pa
ga i salari, oltre -100 milioni 
di crediti ottenuti da pagaie 
subito, deve dare 200 imi.uni 
agli istituti previdenziali e. 
per questo, non può neppuie 
richiedere la cassa integra
zione per le maestranze. In
somma, se l'azienda regge a 
livello di produzione e di ven
dita, a l t ret tanto non si può 
dire per quanto r isuarda la 
contabilità e i bilanci. 

Tra l'altro, la fabbrica è 
a pezzi. 1M b fio^no di mac
chinari nuovi, è necess.uia 
anche la realizzazione ex «oro 
de! reparto confezioni per eli
minare l'attuale sconcio del sionaie au inaus ina .\iana- i lane» oisogna risalire ai en i menti per BUU milioni, A ai- minare r auua ie sconcio m 

Via la fabbrica per far posto alla lottizzazione? 
Hai n n t l r n inv ia to I Praticamente da sei mesi la mafi » è il conte Rivetti, ca- preoccupati su come potes; 

lavoro nero, n domicilio di 
cui Fineschl si serve rx*r gli 
orlini a mano del tovagliato 
e i ricami do:jli altri prodot
ti della fabbr.c.i I 200 lavora
tori presidiano l'azienda e lot
tano per iisnoste cene non 
solo per i livelli di occupa
zione. ma perdio la faìibrn-1 
sia messa davvero in condì 
zioni di produrle aderii ita 
mente e di far fronte in pi* 
no alle richieste di nvueaM 

E' questo il nodo da .>clo 
gliere nel prvssimo incontio 
al ministero dell 'Industria 
Tanto per la « Nuova l'in e 
lane ». quanto per la « Pama
fi ». sono necessarie garnnzv 
non di sussistenza «alla gior
nata » delle fabbriche, ma di 
produzioni qualificato e qua
lificanti. in collegamento a'-
l'economia della zona il oui 
sviluppo non può e non deve 
essere pregiudicato dalle ma
novre liquidatrici di specula
tori di vou hia data. 

p. C. 

Dal nostro inviato 
POTENZA, 16 

Un Industriale speculatore 
(il conte Rivetti) con men

talità da colonizzatore, un ruo
lo delle Partecipazioni statali 
più al servizio di questo per
sonaggio che della popolazio
ne e dell'economia della Ba
silicata, un solido nucleo di 
lavoratori che da sei mesi 
lotta con intelligenza e duri 
sacrifici per salvare un'azien
da con precise possibilità di 
sviluppo. Sono questi gli ele
menti che fanno da cornice 
alla vicenda della « Pamafi », 
l'azienda sita nel territorio di 
Castrocucco nel comune di 
Maratesa, oltre 34 ettari (di 
cui HA 7.70 con serre coperte 
e HA 6,70 scoperte) nonché 
altri terreni, che esplica atti
vità agricolo-industriale nel 
settore della produzione di 
piante ornamentali . 

Dall'8 gennaio scorso la 
azienda è occupata dai 180 
operai che hanno in questo 
modo voluto porre all 'atten
zione delle forze politiche 11 
problema della « Pamafi ». 

Praticamente da sei mesi la 
azienda viene autogestita dal 
Consiglio di fabbrica. Non è 
un'impresa facile. Non si trat
ta di coltivare un'azienda a-
gricola qualsiasi, ma di por
tare avanti colture specializ
zate che richiedono una seria 
organizzazione con la soluzio
ne dei problemi quotidiani a 
cominciare, fra i più Impor
tanti , dal funzionamento degli 
impianti di riscaldamento. Se 
venisse infatti a cessare il 
rifornimento del carburante 
sarebbe la fine della vita del
le serre e con esse dell'intera 
attività produttiva. Per sal
vare la « Pamafi » e il loro 
posto di lavoro gli operai non 
solo continuano a lavorare, 
ma procedono ad una serie 
di acquisti necessari all'atti
vità dell'azienda, a comincia
re dal carburante, con la ga
ranzia della Regione e dei 
sindacati. Ma da sei mesi i 
lavoratori non percepiscono i 
salari, dividendosi solo le pic
cole somme ricavate dai pro
dotti che riescono a collocare; 
il che non è sempre semplice 

Il proprietario della «Pa

mafi » è il conte Rivetti, ca
lato in Basilicata da Biella 
come industriale tessile, in se
guito divenuto costruttore spe
culatore a Maratea, il quale 
In tut ta questa molteplice at
tività ha trovato sempre le 
Partecipazioni statali, nel no
stro caso la SEMI (Società 
esercizio motels Italia) facente 
capo all'ENI, pronte a soste
nerlo o a compiere operazioni 
di salvataggio. 

Uno speculatore ed un pes
simo industriale, perchè se 
gli operai della « Pamafi » 
hanno preso in autogestione 
da sei mesi l'azienda è per
chè il conte Rivetti ora non 
ha più una lira di ci edito 
dalle banche per poter pagare 
almeno l'elio combustibile ne
cessario per 11 riscaldamento 
delle serre. Da queste diffi
coltà del padrone sorse in
fatti la spinta fra i salariati 
di costituirsi in cooperativa 

i per essere pronti a gestire 
eventualmente l'azienda qua
lora si intendesse liquidarla. 
Insieme alla cooperativa, che 
ha preso il nome di « Valle 
del Noce », i salariati — 

preoccupati su come potesse 
essere utilizzata l'area in cui 
sorge l'azienda, nei pressi del 
mare — hanno premuto e pre
mono sull'opinione pubblica 
perchè all 'area sia data una 
destinazione agricola nel re
digendo piano regolatore ge
nerale in modo che non sia 
consentito alle Partecipazioni 
statali (socie della «Pamaf i» 
nella società Ilicini) di di
struggere quanto è stato fatto 
ed investito nella zona per 

! consentire operazioni di tipo 
J immobiliare. 
I Due sono ora le soluzioni 
I che si vogliono dare alfazien-
I da. Da una parte ci sono 1 

salariati costituitisi in coope-
I rativa che chiedono in gè-
! stione la « Pamafi » in colla

borazione con l'Ente di svi
luppo di Puglia e Basilicata 
perchè l'azienda è valida (il 
valore si aggira sui 4 mi
liardi) come è dimostrato in 
un preciso e documentato stu
dio fatto dal dr. Armando 
De Gennaio per conto della 
Federbraccianti, della FISBA 
e della UISBA. Dall'altra c'è 
il conte Rivetti che vuol ven

dere l'azienda alla SEMI (che 
fa capo all'ENI) la quale 
possiede lì vicino un grosso 
appezzamento di terreno. E 
la SEMI ha nella zona 
interessi turistico alberghieri. 

L'opinione pubblica demo
cratica è dalla par te dei la
voratori. la Regione ha soli
darizzato e si starebbe ado
perando per un'iniziativa pò 
sitlva per la cooperativa dei 
salariati at traverso la cassa 
per la formazione della pic
cola proprietà contadina. Chi 
deve uscire dall'equivoco è 
la DC di Potenza in cui vi 
sono dirigenti che puntano au 
una soluzione che va in dire 
zione della richiesta dei sala
riati della «Pamaf i» m'i vi 
sono anche altri, forse più 
potenti, che operano per dare 
altri soldi al conte Rivetti 
in base ad antichi legami 
con questo personaggio che 
già ha utilizzato e male, con 
la intermediazione di noti per
sonaggi della DC lucana. d< 
verse centinaia di milioni di 
pubblico denaro. 

Italo Palasciano 

CROTONE - La compagna scandalistica copre le mire dei mercanti delle aree urbane 

Interessi speculativi dietro il polverone 
La giunta di sinistra ha impedito l'utilizzazione ad uso privato di migli aia di metri quadri di suolo destinati, invece, all'edilizia economica e 
popolare - Un documento della Federazione comunista - Nuove denunce contro i calunniatori presentate dal segretario provinciale del PCI 

Discussa una mozione presentata da PCI, DC, PSI e PRI 

Provvidenze agli artigiani: 
iniziativa unitaria air ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

Una delegazione composta da rappre
sentanti dell'assemblea e del governo re
gionale e dai dirigenti delle organizza
zioni di massa degli artig.ani siciliani si 
recherà a Roma per sottoporre all'atten
zione del governo centrale le pesanti con
seguenze dell'Inìquo sistema t r ibutano 
che grava sulle aziende artigiane. 

Questa decisione è s ta ta adot ta ta ieri 
dalla Assemblea regionale siciliana a con
clusione della discussione su una mozio
ne presentata da deputati comunisti, de. 
socialisti e repubblicani che mira la a 
impegnare il governo della Regione ad un 
passo ufficiale presso le autorità centra
li per sollecitare tut ta una serie di mi
sure e provvidenze nei confronti della 
categoria Si t ra t ta , in pr.mo luogo, di ri
vedere l'attuale sistema di riscossione 
dell'Imposta di valore aggiunto, di modifi
care. poi. il sistema contributivo per la 
assistenza e di ripristinare il pagamento 
dei contributi previdenziali e assistenziali 
attraverso sei rate bimestrali che non pe
sino eccessivamente sulle az»ende. 

Tali proposte sono s ta te fatte proprie 
da un largo arco di forze. A sostegno di 
questi obbiettivi, che sono stati nei mesi 
scorsi al centro di una fitta rete di ini
ziative di massa delle categorie interessa
te. Ittnno parlato il compagno on. Basso. 
Tnncanato (DC) e Pellegrino (PSI) . A no
me del governo della Regione l'assessore 
de alle finanze, Mannino. si è impegnato 
a compiere un passo ufficiale presso il 
governo, e ha dato notizia di contatt i pre
cedenti la crisi tra il governo regionale e 
nazionale sulla questione. 

Basso nel suo intervento aveva sotto
lineato l'importanza del ruolo che le ca
tegorie artigiane — un settore centrale 
del ceto medio produttivo — possono svol

gere nel quadro delle nuove prospettive 
di sviluppo aperte nella regione dal. av
vio della programmazione e dal « program
ma di fine legislatura » sigiato dai 5 par
titi autonomisti. In questo quadro — ha 
sostenuto il parlamentare comunista — la 
Regione deve intraprendere un nuovo 
rapporto con queste categorie, finora sa
crificate. 

Nella seduta di ieri sera sono s ta te di
scusse anche alcune interrogazioni della 
rubrica « bilancio ». Tra l'altro hanno avu
to eco all'ARS per merito di una inter
pellanza del gruppo parlamentare comu
nista. le gravi vicende del clamoroso 
«crack» del'a Cassa Rurale «San G.u 
seppe » di Mussomeli. e quelle relative al
la Banca industriale di Trapani. L'as
sessore al bilancio, on. Mattarella. si è 
limitato a r-spondere ai rilievi fatti dal 
gruppo comunista (circa la pressoché to
tale assenza di controlli susli istituti m.-
nori di credito da parte dell'esecutivo) in 
termini estremamente sommari ed evasi
vi. Da qu; l'insoddisfazione espressa dal 
gruppo comunista, il quale — come ha 
annunciato il capogruppo compagno on. 
De Pasquale — riproporrà con forza, con 
una specifica iniziativa, il problema del 
controllo della reg.one sulle banche. 

L'ARS questa sera ha iniziato l'esame 
di numerasi disegni di legge, t ra i quali 
spicca quello relativo alle nuove norme 
per la formazione delle commissioni 
provinciali di controllo, che figurava tra 
i punti prioritari concordati tra i 5 
partiti autonomisti con il programma di 
fine legislatura. 

E' giunto all'esame dell'assemblea an
che un disegno di legge, approvato ieri 
sera dalla commissione di mento, che 
consente l'approvazione dei bilanci de
gli enti locali con la maggioranza asso
luta dei consiglieri presenti in aula, ade
guando cosi le norme della Regione a quel-
le vigenti nel resto del paese. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 15 

Sotto il polverone sollevato 
dalla s tampa di destra ,<~u 
fantasiosi scandali urbanisti
ci. resta soltanto la rabbia 
della speculazione fondiaria 
alla quale e s ta to impeli lo ai 
utilizzare ad uso privato mi
gliaia di metri quadrati di 
suolo destinati, invece, all'e
dilizia economica e popolare. 
Questo è quanto emerge dal
la ferma presa di posizione 
della Federazione crotonese 
del PCI sulla vicenda de l . i 
lottizzazione « Carrara -», op
portunamente imbastita da.la 
soc.età Ediikroton contro la 
Amministrazione comunale di 
Crotone la quale, non avendo 
rilascialo la licenza edilizia 
(per la contestazione di un 
privato sulla proprietà del 
suolo), avrebbe obiettivamen
te favorito la consumazione. 
in danno della società mede
sima, di una presunta « estor
sione » ( 184 milioni di lire), 
da parte, appunto, di quel 
privato che sui suolo destina
to alia lottizzazione rivendi
cava diritti di proprietà. 

Come, in questa rocambo
lesca vicenda. l'Amministra
zione comunale ci po^sa en
t rare non è s ta to ancora di
mostrato. E' dimostrato, in
vece. che di questa «estor
sione» la Ediikroton parla 
oggi che l'Amministrazione 
comunale ha scoperto che la 
lottizzazione presentata risul
ta sconfinante nella « 167 », 
mentre non ne ha parlato. 
Invece, nel novembre -scorso 
quando segnalava al Comu
ne di avere t ransato la ver
tenza sulla legittimità del 
suolo mediante il versamento 
alla controparte (l'ingegner 
Legano della modesta som
ma di circa quaranta nuli 

Di questo, comunque, e di 
quanto altro è servito a di
storcere la verità al solo sco
po di screditare l'amministra-
zione comunale per impedir
ne l'attuazione della politica 
urbanistica, si occuperà l'au
torità giudiziaria all'uopo in

vestita, sia con l'esposto-de-
nunc.a presentato dall'Ammi
nistrazione comunale (e di 
cui abb.amo riferito ieri), già 
con le querele e gli esposti 
presentati dal segretario del
la Federazione comunista. 
Guarascio. nei confronti di un 
non megl.o Identificato grup
po di individui che si autode 
finiscono a comunisti dal \o\-
to umano ». i quali con « nu 
meri unici » e manifesti, han
no ripreso la campagna de
nigratoria 

Della vicenda — che ha vi
sto anche democristiani a li
berali uniti in coro ai fa
scisti — si occupa og?l la 
Federazione del PCI con un 
manifesto in cui. dopo aver 
rilevato che «giornali di de
stra. reazionari e gonzi che 
tentano di emergere dallo 
squallore e dal disprezzo in 
cui sono sprofondati, si sono 
resi strumento di una campa
gna scandalistica », si affer
ma anche che « è grave, pe
rò, che democristAnl e libe
rali. anziché reagire al ten
tativo operato di frodare ia 
collettività de-zli ottomila me
tri q jadrat i di suolo, accredi
tino. invece, col loro compor
tamento. la montatura scan
dal:*'. ca e si u n i v a n o , ad-
d.rlttura al fascisti del MSI 
in difesa di operazioni .specu
lative che. come la lottizza
zione t Carrara .•. sono $iat« 
scoperte e denunciate proprio 
da] PCI». 

Il manifesto prc>e?ue am
monendo che « il PCI non si 
lascia fuorviare dal polvero
ne scandalistico e dalie mi
nacce mafiose, e continuerà 
a batters- per la difesa do,'il 
interessi dei lavoratori. sma« 
scherando le operazioni ille
cite e continuando l'azione ir* 
trapresa per la mor.il.zz.izio» 
ne della vita pubblica ». 

Per i primi giorni dell» 
prossima settimana, intanto, 
è prevista la convocazioni 
del Consiglio comunale c h i » 
maio a fare luce sulla inte
ra vicenda. 

Michele La Totr» 
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